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Premessa 
 
L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole 
di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e deititoli di 
studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.”. 
 
In particolare, L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e per quel che 
qui più rileva:  

- il Piano della performance;  
- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza;  
- il Piano organizzativo del lavoro agile;  



- il Piano triennale dei fabbisogni del personale;  
- i Piano delle azioni positive quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di afforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR.  

L’articolo 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del  decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati 
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”. 

L’articolo 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6agosto 
2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 
strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”. 

L’articolo 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 
7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022 
n. 79 stabilisce che: 
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine 
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 
6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”. 

L’articolo 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6agosto 
2021, n. 113, stabilisce che: 
“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114.”. 

L’articolo 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che 
 
“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee deisindaci o delle Conferenze 
metropolitane.”. 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
di cui all’articolo6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 



Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
Il testo dell'articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione (Modalità semplificate per 
le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti) - pubblicato in data 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, 
comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113 
- come sotto riportato: 
1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 
all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 
190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. 
2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 
presente articolo 
 
Per gli enti locali la scadenza per la pubblicazione è fissata 30 giorni dopo il termine per l’approvazione del 
Bilancio di previsione. Con comunicato del suo Presidente del 30 gennaio 2025, l’ANAC ha ricordato che 
rimane fermo che il termine per l’adozione del PIAO 2025-2027 è il prossimo 31 gennaio (in conformità a 
quanto previsto dal legislatore), ma che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è 
fissato al 30 marzo 2025 (a seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2025/2027 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2024 - G.U. 
del 3 gennaio 2025). Inoltre per le amministrazioni e gli enti tenuti all’adozione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza – PTPCT o all’adozione di un documento che tiene luogo dello 
stesso o all’integrazione del modello 231, il termine resta fissato al 31 gennaio 2025, secondo quanto disposto 
dalla legge n. 190/2012 (articolo 1, comma 8). È stata però confermata per tutte le amministrazioni ed enti 
con meno di 50 dipendenti la possibilità, dopo la prima adozione, di confermare nel triennio, lo strumento 
programmatorio adottato nell’anno precedente.  Facoltà di cui il Comune di Cellio con Breia intende 
avvalersi, avendo tra l’altro adottato il PTPCT 2024-2026 richiamato nel PIAO 2024-2026 approvato con 
Delibera di Giunta Comunale n.20 del 10/04/2024 e non essendo incorso tra l’altro in eventi corruttivi o 
modifiche di organigramma rilevanti o in eventi impeditivi in tal senso.  Si procederà quindi, a fare espresso 
rinvio allo stesso e per quanto occorrer possa alla sua riadozione con riferimento all’anno 2025 sotto forma 
di riscrittura nel presente PIAO. 
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Struttura del Piano 
 

Il Piano integrato di attività e Organizzazione è diviso nelle seguenti Sezioni: 
 

SEZIONE 1 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 

SEZIONE 2 

 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE A – VALORE PUBBLICO (non 
obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti). In 
merito in ogni caso, si fa espresso rinvio alle Linee 
programmatiche approvate con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n.17 del 27/05/2023 e da ultimo al DUP 
2025/2027 (Sezione Strategica) approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n.33 del 16/12/2024 (Nota di 
aggiornamento). 

 

SOTTOSEZIONE B – PERFORMANCE non obbligatorio 
l’inserimento per gli Enti con meno di 50 dipendenti ma si 
è ritenuto di farla confluire al fine di dare organicità al 
PIAO, sotto forma di Piano Obbiettivi. 

 

SOTTOSEZIONE C – RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 

FASE 1: Analisi del contesto, esterno e interno 

FASE 2: Individuazione del rischio, analisi e ponderazione 

FASE 3: Trattamento del rischio, individuazione e 
programmazione delle misure 



FASE 4: Monitoraggio e controllo 

 

 

 

 

SEZIONE 3 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE A – STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

SOTTOSEZIONE B – ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO AGILE 

SOTTOSEZIONE C – FABBISOGNO TRIENNALE 
DEL PERSONALE 

 

 

SEZIONE 4 

 

 

MONITORAGGIO (non obbligatoria per gli Enti con 
meno di 50 dipendenti) 

 

 

Allegati: 

A) Performance (Piano Obbiettivi) 
B) Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
C) Whisleblowing 
D) Dotazione organica e Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

Piano Integrato di attività e organizzazione 2025/2027 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
Comune di Cellio con Breia  
Indirizzo Via vittorio Emanuele II  
Codice fiscale 00654220025 
Sindaco Todaro Arch Daniele 
Numero abitanti al 31/12/2024: 934 
Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 5 a tempo indeterminato e pieno e n.1 a tempo determinato e parziale 
Telefono: 0163 49121 
Sito web: https://www.comune.cellioconbreia.vc.it 
E-mail : cellioconbreia@ruparpiemonte.it 
Pec cellioconbreia@pcert.it  
 

Codice Univoco  UF9CIZ 

 

Iban  

 

 

IT27A0608510316000007000010 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
SOTTOSEZIONE A – VALORE PUBBLICO 

              (non obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti) 
 

La missione istituzionale della Pubblica Amministrazione è la creazione di Valore Pubblico a favore dei propri 
utenti, stakeholders e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire, secondo economicità, le 
risorse a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al reale 
soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale.  

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento delle 
amministrazioni pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Infatti, un’amministrazione pubblica in cui 
tutte le unità organizzative riescano a raggiungere le performance organizzative in modo eccellente erogando 
servizi di qualità (output), grazie ai contributi individuali (input) da parte dei propri dirigenti e dipendenti, avrà 
una maggiore probabilità di aiutare a conseguire le performance istituzionali indicate nel programma di mandato 
del Sindaco. 

Ma questa eccellenza sarebbe totalmente sterile laddove l’ente non riuscisse a creare “Valore Pubblico”, ossia 
ad aumentare il benessere reale della collettività amministrata, e non sarebbe comunque riproducibile, laddove 
l’ente non riuscisse a salvaguardare le proprie condizioni di sopravvivenza e sviluppo. Per valore pubblico deve 
intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente 
capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori 
intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni 
interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua 
verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore 
Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da 
una rilevazione reale della realtà amministrata. 

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rinviare, da un lato, alle linee programmatiche di mandato, e, dall’altro, a 
quanto indicato nel documento principe per la programmazione dell’ente, il DUP, rinvenibili entrambi 
rispettivamente nella Deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 27/05/2023 e da ultimo nel DUP 2025/2027 
(Sezione Strategica) approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.33 del 16/12/2024 (Nota di 
aggiornamento). 

 
 

SOTTOSEZIONE B – PERFORMANCE 



Seppur non obbligatorio l’inserimento nel PIAO per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si è ritenuto comunque 
di fare confluire il Piano Obbiettivi sotto forma di Performance anche al fine di dare organicità allo stesso PIAO. 

In particolare si ricorda che le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 
del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 
performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 

Il Piano degli Obiettivi ed il Piano della Performance sono documenti programmatici, aggiornati annualmente, 
che individuano gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definiscono, con riferimento agli 
obiettivi stessi, l’applicazione degli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni 
dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 

Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in 
merito alla definizione degli obiettivi e al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della successiva 
misurazione della performance organizzativa. 

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultatoe 
dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 
destinatari dei servizi. 

 
Il Comune di Cellio con Breia (allegato A al presente atto e a cui si fa qui espresso rinvio) ha provveduto 
all’adozione di un Piano Obbiettivi – Performance. 
La finalità è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che il Comune si è proposto di raggiungere, 
garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione verso l’esterno. 
Anche in attuazione di quanto previsto al citato art. 4, D. Lgs. n. 150/2009, per il Comune di Cellio con Breia il 
ciclo di gestione della performance si articola come segue: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi dirisultato e 
dei rispettivi indicatori (il tutto tenuto altresì conto dell’allocazione delle risorse e del personale 
assegnato); 

b) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; utilizzo dei sistemi 
premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito. 

 
In particolare, è stato approvato il Piano degli Obiettivi-Performance, in cui il Comune si conforma, nella propria 
azione, ai seguenti principi e criteri generali: 

1. agire in base a processi di pianificazione, programmazione, realizzazione e controllo distinguendo con 
chiarezza il ruolo di indirizzo, controllo e governo degli organi politici dal ruolo di gestione affidato ai 
responsabili dei servizi; 

2. garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, nonché la 
congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti dagli organi politici; 

3. favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il pluralismo e i 
diritti delle minoranze; 

4. garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’Amministrazione e dell’informazione dei cittadini sul suo 
funzionamento; 

5. riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini-utenti, anche attraverso adeguate politiche di snellimento 
dell’attività amministrativa; 



6. cooperare con soggetti privati nell’esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività economiche e sociali, 
garantendo al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di controllo e favorendo il principio di sussidiarietà; 

7. cooperare con gli altri enti pubblici per l’esercizio di funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti 
dalla normativa italiana, comunitaria e internazionale. 

Il Comune di Cellio con Breia definisce gli obiettivi operativi dei Servizi in cui è suddivisa la struttura 
amministrativa dell’Ente, aggiornando il piano triennale degli obiettivi e delle performance.  

Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle performance 
organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. 

Per la definizione degli obiettivi, si è tenuto conto della “missione” dell’amministrazione come declinata nel 
programma di mandato, presentato al Consiglio Comunale e quadro dell’azione politica ed amministrativa per i 
5 anni di mandato. Tali obiettivi – inquadrati attraverso il DUP in missioni e programmi – sono ripresi dal 
bilancio di previsione. È bene tener presente che negli obiettivi rientra anche la dimensione dell’efficienza e 
dell’efficacia complessiva dell’attività istituzionale ordinaria, ossia di quella parte di attività che ha carattere 
permanente, ricorrente o continuativo, che pure non ha un legame diretto con le priorità politiche. Gli obiettivi, 
come risulta dall’art. 5 del D. Lgs. n. 150/2009, devono avere le seguenti caratteristiche:  
 rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività 
  specifici e misurabili in termini concreti e chiari, tali da determinare un significativo miglioramento della 

qualità dei servizi erogati 
 riferibili a un arco di tempo determinato 
 confrontabili con risultati raggiunti nel passato e correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili.  

Tali obiettivi individuali vanno nella direzione di semplificare e agevolare il rapporto con l’utenza, di dare 
certezza ai cittadini sui termini di conclusione dei procedimenti e di realizzare il massimo del contenimento dei 
costi nel processo di acquisizione dei beni e servizi. 

Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle performance 
organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. La realizzazione di quanto disposto a carico di 
ciascun responsabile dal Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza viene valutata come 
obiettivo di performance organizzativa. 

Dovrà essere integrato alla luce delle qui di seguito riportate statuizioni normative, con conseguente relativa 
riconferma negli obbiettivi assegnati agli Uffici coinvolti e direttamente interessati nonché di quanto contenuto 
(specie in punto formazione obbligatoria 40 ore) nella Sezione 3.3 allegata. 

ATTUAZIONE COMMA 2 DELL’ART. 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE 24 FEBBRAIO 2023, N. 13,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 APRILE 2023, N. 41 E 
CIRCOLARE N. 1 DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA DEL 03.01.2024 
RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO. 
Con circolare n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 03.01.2024, avente ad oggetto 
Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 
– Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime indicazioni operative, sono fornite le 
indicazioni in merito all’applicazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 
13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”. 
In materia di valutazione delle performance si riportano testualmente i contenuti  del relativo 
paragrafo: Il comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, prevede che le pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1653 – con esclusione 
degli enti del Servizio sanitario  nazionale,  come  stabilito  dal comma 4 dello stesso articolo 
4-bis – nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili (o figure equivalenti) dei 
pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali  delle rispettive strutture, 
specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, integrando l a d d o v e  
n e c e s s a r i o  i rispettivi contratti individuali. 
Al riguardo, in via preliminare,  si fa presente  che,  ai sensi  di quanto  previsto dall’articolo 
7, del decreto legislativo n. 150/2009, come  modificato  dal  decreto legislativo n. 74/2017, le 



amministrazioni  pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e 
individuale del personale, anche di qualifica dirigenziale, e a tale fine adottano e 
aggiornano, previo  parere  vincolante dell’Organismo indipendente di valutazione, il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance, in coerenza con gli indirizzi 
impartiti dal  Dipartimento  della  funzione  pubblica  nelle Linee guida n. 2/2017, n. 4/2019 
e n. 5/2019. 
I successivi articoli 8 e 9, del predetto decreto legislativo disciplinano, rispettivamente, gli 
ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa e della performance 
individuale. L’articolo 10, comma 1, della citata disposizione normativa prevede 
ulteriormente che, al fine di assicurare la qualità, comprensibilità  ed attendibilità dei 
documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche redigono e 
pubblicano sul sito  istituzionale entro  il 31 gennaio di ciascun anno, il Piano  della  
performance,  documento  programmatico triennale,  che  individua, tra l’altro, gli indirizzi 
e gli obiettivi strategici ed operativi nonché gli obiettivi assegnatial personale dirigenziale 
ed i relativi indicatori. 
Tale Piano è ora ricompreso ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80 nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) il quale costituisce 
il documento unico di programmazione e governance che assorbe molti dei Piani che in 
precedenza le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: 
performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
Ciò premesso, nelle more della revisione del sistema di valutazione della performance, sarà 
necessario procedere – come stabilito dalla disposizione sopra richiamata – laddove presenti 
all’integrazione dei contratti individuali dei dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali e dei contratti dei dirigenti apicali delle rispettive strutture o figure equivalenti. 
Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le schede di programmazione degli 
obiettivi del predetto personale prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei 
tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, per una 
quota della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento. Gli obiettivi annuali in parola 
dovranno essere individuati con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 
1, commi 859, lettera b) e 861, della  legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per quanto attiene, infine, 
alla individuazione delle figure apicali destinatarie della disposizione (Direttori Generali o 
Capi Dipartimento) a cui dovranno essere assegnati gli anzidetti obiettivi per il rispetto dei 
tempi di pagamento e dei quali dovranno essere integrati i relativi contratti  individuali  (così  
come  specificato  nel comma 2 dell’art. 4-bis) ciascuna Amministrazione dovrà provvedere 
ad individuare tali figure in concreto, in relazione al proprio modello e alla  propria 
dimensione organizzativa. Si evidenzia, ad ogni buon conto, che in caso di mancato 
raggiungimento degli obiettividi cui al citato comma 2, dell’articolo 4-bis, non sarà possibile 
procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex lege in misura non inferiore 
al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. L'Ente ai fini della regolamentazione interna 
della tempistica procedimentale relativa rispetto dei tempi di pagamento f a  e s p r e s s o  
r i n v i o  p e r  q u e l  c h e  q u i  p i ù  r i l e v a  a l  R e g o l a m e n t o  d i  C o n t a b i l i t à  v i g e n t e . In 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 edalla circolare 
n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 03.01.2024, si individua quale obiettivo: 
Rispetto dei tempi di pagamento - Circolare n. 1 RGS e FP – Attuazione dell’articolo 4-bis 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41. La scheda obiettivo costituisce uno adempimento normativo e coinvolge tutte le 
Aree organizzative dell'Ente e si articola dal 01.01.2025 al 31.12.2025. 
La valutazione circa la realizzazione del risultato è determinato dall'Indicatore di ritardo 
annuale dei pagamenti inferiore a 0 il cui esito incide sull'erogazione del 30 per cento della 
retribuzione di risultato erogabile a tutti gli Incaricati di EQ, in qualità di Responsabili delle 
rispettive Aree Organizzative. 
Le verifiche sull'andamento e sulla realizzazione dell'obiettivo dovrà avvenire con cadenza 
trimestrale. In pendenza anche di approvazione di nuovo sistema di pesatura obbiettivi si utilizzerà quello 
attualmente in essere così come approvato a cominciare dalla Delibera di Giunta Comunale n.22 del 19/03/2019 
e successivi aggiornamenti.  

 

 



 

SOTTOSEZIONE C – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

FASE 1: Analisi del contesto, esterno e interno 

FASE 2: Individuazione del rischio, analisi e ponderazione 

FASE 3: Trattamento del rischio, individuazione e programmazione delle misure 

FASE 4: Monitoraggio e controllo 

 
Nel PIAO la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme 
agli altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione unitario. 

La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione contribuisce ad una rinnovata 
sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire 
quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa considerata nell’impostazione ordinaria della gestione 
amministrativa per il miglior funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. 

In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore 
pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una 
amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di 
imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 
riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 

Le fasi della programmazione e del monitoraggio vanno strettamente correlate in modo da incrementare il 
processo ciclico di miglioramento della programmazione attraverso il rafforzamento e potenziamento della fase 
di monitoraggio e l’effettivo utilizzo degli esiti del monitoraggio per la programmazione successiva delle misure 
di prevenzione. 

Il Consiglio di Stato ha chiarito che il processo di integrazione dei piani confluiti nel PIAO debba avvenire in 
modo progressivo e graduale anche attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio e la 
formazione. 

Per la corretta impostazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO: 

 È preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e rispettarla nella 
sua compilazione 

 Si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di destinatari 
eterogeneo, destinatari che devono essere messi in condizione di comprendere, applicare e rispettare senza 
dubbi e difficoltà; 

 Si suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di allegati o link 
di rinvio senza sovraccaricarlo di dati o informazioni non strettamente aderenti o rilevanti per il 
raggiungimento dell’obiettivo; 

 È opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma 
anche della relativa sostenibilità amministrativa; 
 

Come raccomandato dall’Anac nella propria delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2022), nella redazione 
della presente sezione: 

 viene utilizzato un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di destinatari eterogeneo, 
che devono essere messi in condizione di comprendere, applicare e rispettare senza dubbi e difficoltà; 

 il presente documento è essenziale, non sovraccarico di dati o informazioni non strettamente aderenti o 
rilevanti per il raggiungimento dell’obiettivo; 

 la previsione delle misure tiene conto della effettiva utilità delle stesse ma anche della relativa sostenibilità 
amministrativa, al fine di concepire un sistema di prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità 
e alle esigenze dell’amministrazione. 

 

Le fasi del processo di gestione del rischio sono: 



1. analisi del contesto, esterno ed interno 

2. individuazione del rischio, analisi e ponderazione 

3. trattamento del rischio, individuazione e programmazione delle misure 

4. monitoraggio e controllo. 

Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

L'art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestionedelle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 
L’accertamento dovrà avvenire: 
 mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto 
all’espletamento della pratica; 
 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovrannoessere 
applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 
Alcuni aspetti rilevanti: 
 in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di 
patteggiamento, per i delitti contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora 
irrevocabile ossia non è ancora passata in giudicato; 
 la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda l’attribuzione di 
incarico o l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i
dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa; 
 la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza 
di assoluzione anche non definitiva. 
Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i 
delitti sopra indicati, l’amministrazione: 
 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 
 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 
 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Qualora la situazione di inconferibilità si manifesti nel corso del rapporto, il responsabile delle 
prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso 
dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

 
Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190” ha disciplinato  

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di 
posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 
responsabili di posizione organizzativa; 



c) ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione 
organizzativa per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti 
controla pubblica amministrazione. 

In particolare, i Capi III e IV del D.Lgs. n. 39/2013 regolano le ipotesi di inconferibilitàdegli 
incarichi ivi contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 
 incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche
amministrazioni; 
 incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 
Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del 
già citato D.Lgs. n. 39/2013. Mentre ai sensi del successivo art. 18, a carico di coloro che hanno 
conferito i suddetti incarichi dichiarati nulli sono applicate le previste sanzioni. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, 
sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione comunale e si manifestassero nel 
corso del rapporto, il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad effettuare la 
contestazione all’interessato, il quale previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 
Invece i Capi V e VI sempre del D.Lgs. n. 39/2013, disciplinano incompatibilità specifiche per 
posizioni dirigenziali. 
A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante 
rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 
Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il responsabile della 
prevenzione della corruzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deveessere 
rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico ela risoluzione 
del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 del Decreto Legislativo 8aprile 2013, n. 39). 
Comunque, l’accertamento dell’insussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti 
cui l’amministrazione comunale intende conferire gli incarichi avverrà mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini ed alle condizioni dell’art. 46 del DPR 
n. 445/2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione comunale. 
 
Programmazione della misura triennio 2024-2026: monitoraggio 
Scadenze monitoraggio: 30.06. e 15.12. Indicatori di monitoraggio: percentuale di attuazione della misura 
in relazione ai procedimenti inerenti aicontrolli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione 
ad uffici 
 
Codice di comportamento 

 
In attuazione dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è stato emanato, con DPR 
16 aprile 2013, n. 623, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

 
Con deliberazione ANAC n. 177/2020, sono state aggiornate le linee guida per l’adozione dei codici 
di comportamento integrativi delle Amministrazioni ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs. n. 
165/2001. 

 
Con il decreto-legge 30 aprile 2022 recante ulteriori misure urgenti per l‘attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (c.d. decreto PNRR2) convertito nella legge 29 giugno 2022, n. 79, sono state 
inserite delle disposizioni modificative rispetto al DPR 16 aprile 2013, n. 623. 

 
Con il D.P.R. n.81 del 13 giugno 2023 è stato promulgato il ‘Regolamento concernentemodifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, recante: «Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165’ 

 
Attualmente è vigente presso l‘Ente un Codice di comportamento approvato - nel rispetto del comma 3 
dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 aggiornato al D.P.R. n.81 del 13 giugno 2023 - con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 16 del 19.03.2024. 

 
Le violazioni del Codice determinano l'applicazione l'articolo 55-bis, comma 3, del D.Lgs. 
165/2001, in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 



Programmazione della misura triennio 2024-2026: monitoraggio semestrale 
 

Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 
La veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti necessari a fini di assegnazione di 
contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque genere, ovvero inserimenti in graduatorie, 
salvo che l’accertamento dei requisiti non sia previsto prima dell’assegnazione del beneficio, è 
accertata attraverso un controllo a campione di quanto dichiarato determinato dal Responsabile cui 
afferisce la struttura organizzativa competente per materia in misura non inferiore al 5 % del totale 
delle dichiarazioni ricevute ed utilizzate per la concessione del beneficio economico. 

 
Il responsabile del servizio cui afferiscono procedimenti diretti all’attribuzione a persone fisiche o 
ad imprese di contributi, benefici economici comunque denominati, o agevolazioni, anche a carico 
del bilancio di organismi o enti diversi dal Comune di Cellio con Breia finalizzati allosvolgimento di 
attività di pubblico interesse, dispone le misure necessarie affinché sia assicurato il controllo su un 
utilizzo da parte del beneficiario conforme alle finalità per le quali le risorse stesse sono state 
assegnate. 

 
Programmazione della misura triennio 2024-2026: 

Monitoraggio Scadenze monitoraggio: 30.06. e 15.12. 

Indicatori di monitoraggio: percentuale di attuazione della misura in relazione ai procedimenti interessati 

FASE 1: ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO 

L’analisi del contesto esterno e interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione 
della corruzione. L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessari a 
identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente 
opera. 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo.  

Ne consegue che l’analisi del contesto esterno e interno diventa presupposto dell’intero processo di 
pianificazione per guidare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella 
predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di 
integrazione tra performance e prevenzione della corruzione che l’Autorità nel PNA ha da tempo sostenuto. 

L’illustrazione delle principali dinamiche che caratterizzano il contesto esterno e interno di una amministrazione 
è, infatti, elemento essenziale del Piano della performance, così come costituisce la prima fase del processo di 
gestione del rischio corruttivo. 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, 
attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 
manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in 
termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

L’analisi del contesto esterno permette di far venire in rilievo i dati relativi a: 

 contesto economico e sociale 
 presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso 
 reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato 
 informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento; 
 criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio; 

 



NAZIONALE. L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la 
percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. Lo fa 
basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, 
a 100, per quelli “puliti”. Il punteggio dell’Italia nel 2024 è 54, collocando la stessa al 52° posto a livello globale 
e al 19° posto a livello europeo. 

REGIONALE - Fonte: relazione secondo semestre 2023 sull’attività svolta e i risultati conseguiti dalla Direzione 
Investigativa Antimafia (attualmente la più recente disponibile) 

Provincia di Torino  

Il 20 luglio 2023, la Corte d’Appello di Torino, a conclusione del processo ordinario “Carminius-Bellavita 416 
bis” (marzo 2019) e “Fenice” (dicembre 2019) ha confermato sostanzialmente l’impianto accusatorio 
condannando ad oltre 60 anni di reclusione 6 soggetti ritenuti “vicini” alla ‘ndrina BONAVOTA dislocata nel 
comune di Carmagnola (TO) e nella cintura sud del capoluogo piemontese. Il 21 settembre 2023, il Tribunale di 
Ivrea, nell’ambito del processo “Platinum-Dia” in rito ordinario, ha condannato 5 soggetti ritenuti, a diverso 
titolo, responsabili di associazione di tipo mafioso, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
estorsione ed altro comminando pene per oltre 20 anni di reclusione. 

Il 21 settembre 2023, la Corte d’Appello di Torino ha condannato 2 soggetti a complessivi 25 anni di reclusione 
perché rispettivamente riconosciuti al vertice e intranei ad una organizzazione dedita al narcotraffico, nonché 
vicini al locale di Volpiano. Il 3 luglio 2023, la guardia di finanza di Torino ha dato esecuzione ad un decreto di 
sequestro anticipato di beni nei confronti di 1 soggetto originario di Sant’Onofrio (VV) e residente a Moncalieri 
al quale è stata riconosciuta una pericolosità sociale qualificata attesa la sua contiguità con i sodalizi 
‘ndranghetisti insistenti nel comune di Carmagnola. Per tale motivo, lo stesso nel 2020 era stato condannato dal 
Tribunale di Torino alla pena di anni 7 di reclusione. Il provvedimento di sequestro ha riguardato 10 immobili, 
1 società operante nel commercio all’ingrosso di autovetture e diversi rapporti creditizi per un valore di oltre 1 
milione di euro. Il 17 luglio 2023, i Carabinieri hanno dato esecuzione ad una ordinanza di custodia cautelare 
nei confronti di 8 persone ritenute responsabili, tra l’altro, di usura, estorsione e trasferimento fraudolento di 
valori. Tra queste figura un soggetto originario di Cittanova (RC) ritenuto appartenente alla ‘ndrangheta 
piemontese con la dote di “vangelo”. Nell’ambito dell’inchiesta è emersa l’attribuzione fittizia di cariche in seno 
ad una società cooperativa torinese affidataria di servizi di ristorazione. Il 9 agosto 2023, la Polizia di Stato e i 
Carabinieri di Torino hanno eseguito la confisca di un alloggio sito nel comune di Volpiano intestato ad un 
soggetto originario di Platì (RC) già condannato per l’omicidio, del giugno 1997, di 3 persone (strage di 
Volpiano) in una cascina di proprietà della sua famiglia, per vendicare l’uccisione del fratello. Il 23 ottobre 2023, 
a Gravere, la Polizia di Stato ha tratto in arresto un latitante contiguo alla famiglia MAZZAFERRO. Nei suoi 
confronti pendeva un ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Reggio Calabria dovendo 
scontare una pena di 8 anni, 9 mesi e 9 giorni di reclusione per i reati di associazione di tipo mafioso, truffa, 
ricettazione e altro, ascritti all’uomo a seguito dell’inchiesta “Circolo formato” (2010) che aveva consentito di 
disarticolare la cosca MAZZAFERRO insistente nel comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC). All’atto della 
cattura veniva, inoltre, denunciata per favoreggiamento una persona che aveva agevolato la latitanza del 
predetto. Il 24 ottobre 2023, i Carabinieri e la Polizia Penitenziaria hanno eseguito a Milano un’ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti di 18 soggetti ritenuti responsabili di associazione finalizzata al traffico di 
stupefacenti ed estorsione, nonché diversi reati economico-finanziari volti ad agevolare la cosca MORABITO-
PALAMARA-BRUZZANITI di Africo (RC). Tra le persone attinte dal provvedimento figura un soggetto 
residente a Torino al quale è stato contestato il reato di riciclaggio. Il 1° dicembre 2023, la Guardia di finanza 
ha eseguito, nell’ambito dell’operazione “Timone”, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 5 soggetti 
ritenuti responsabili, a vario titolo, di estorsione ed intestazione fittizia di beni aggravate dal metodo mafioso, 
truffa ai danni della Stato e bancarotta fraudolenta. L’indagine origina dalle citate operazioni “Carminius-
Bellavita 416 bis” e “Fenice” del 2019 e ha delineato le condotte dei 5 uomini, ritenuti “vicini” a taluni sodalizi 
‘ndranghetisti piemontesi, che avrebbero posto in essere le suddette ipotesi delittuose al fine di agevolare le 
consorterie criminali, accaparrandosi indebitamente erogazioni pubbliche nel periodo pandemico e acquisendo 
con metodi estortivi attività economiche anche nel territorio torinese. Un secondo filone investigativo ha 
riguardato la figura di un esponente della cosca STRANGIO di San Luca (RC), cognato di uno degli esecutori 
materiali della strage di Duisburg del ferragosto 2007. Nello specifico, sono emersi gli interessi di questi 
all’interno di una società a responsabilità limitata operante nel settore della pulizia delle strade e del loro 



ripristino a seguito di incidenti stradali, in favore della quale sarebbero state emesse diverse fatture per 
operazioni inesistenti da parte di una ditta individuale dallo stesso gestita, con la finalità di operare un mero 
trasferimento di liquidità tra i due soggetti economici. Con riferimento all’attività preventiva amministrativa, si 
rappresenta che nel corso del secondo semestre 2023, l’autorità prefettizia torinese ha emesso 9 provvedimenti 
interdittivi nei confronti di soggetti economici operanti prevalentemente nei settori dei trasporti, della 
ristorazione e somministrazione, del commercio all’ingrosso ed al dettaglio, dei servizi per edifici e paesaggio, 
della costruzione e manutenzione di strade, autostrade e piste, della raccolta e depurazione delle acque di scarico, 
in relazione ai quali, approfonditi accertamenti espletati anche all’esito di pregresse inchieste giudiziarie, hanno 
consentito di rilevare elementi di contiguità con talune delle più pericolose consorterie ‘ndranghetiste della 
Provincia, fra le quali gli SGO’-SCIGLITANO, i RASO, gli ILACQUA-GIOFFRE’-GUERRA, il locale di 
Desio (MB), gli AQUINO-COLUCCIO, il locale di Volpiano (TO), il locale di Moncalieri e l’“articolazione 
operante nel territorio di Carmagnola e zone limitrofe”.  

Provincia di Alessandria 

Nel semestre di riferimento si è giunti all’assegnazione di due abitazioni che il Comune di Sale (AL), dopo i 
lavori di risanamento mediante l’utilizzo dei fondi del PNRR, affiderà al CISA – Consorzio Intercomunale Socio 
Assistenziale, per un utilizzo a fini sociali. Tali immobili, già nella disponibilità dell’“Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata”, erano, in 
origine, di proprietà di un soggetto condannato con sentenza passata in giudicato per l’appartenenza al locale di 
‘ndrangheta del basso Piemonte. Come meglio si vedrà nel paragrafo dedicato alla Regione Lombardia, il 25 
ottobre 2023 i Carabinieri hanno dato esecuzione ad una ordinanza di custodia cautelare emessa dal Tribunale 
di Milano nell’ambito dell’operazione “Hydra” nei confronti di soggetti contigui a cosa nostra, alla ‘ndrangheta 
ed alla camorra. Negli atti di inchiesta è emersa, tra le altre, un’attività estorsiva condotta da appartenenti al 
gruppo camorristico dei SENESE nei confronti di un soggetto costretto a cedere un ramo di azienda di una 
società cooperativa con sede legale a Spinetta Marengo (AL). 

Con riferimento all’attività preventiva amministrativa, si rappresenta che nel corso del secondo semestre 2023, 
l’autorità prefettizia di Alessandria ha emesso, il 20 dicembre 2023, 1 provvedimento interdittivo antimafia nei 
confronti di una srls esercente l’attività di pulizia generale non specializzata di edifici riconducibile ai congiunti 
di un soggetto originario di Caltanissetta già condannato nel 2019 per estorsione aggravata. Per quanto concerne 
il narcotraffico, si segnala che il 17 ottobre 2023 la Guardia di finanza ha eseguito, su tutto il territorio nazionale 
ed all’estero, un’ordinanza di custodia cautelare nell’ambito dell’operazione “Madera” nei confronti di 46 
soggetti di cui 2 residenti ad Alessandria.  

Provincia di Asti  

Il 7 luglio 2023, i Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Mare magnum”, hanno eseguito, nelle province di 
Asti, Palermo, Rovigo, Pisa e Cuneo, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 13 persone ritenute 
responsabili, a vario titolo, di tentato omicidio aggravato, detenzione e porto abusivo di armi, detenzione e 
spaccio di stupefacenti, estorsione e rapina in abitazione. L’attività ha fatto luce su una serie di eventi delittuosi 
occorsi nella provincia di Asti tra il 2017 ed il 2020, tra i quali un tentato omicidio ai danni di un pregiudicato 
albanese commesso il 6 ottobre del 2017 e diversi episodi di estorsione e spaccio di stupefacenti. Il 13 settembre 
2023, la DIA ha eseguito un decreto di confisca nei confronti di un pluripregiudicato gravitante nelle province 
di Asti e Torino che trae origine da una proposta a firma del Direttore della DIA del maggio 2022, formulata 
all’esito di articolate indagini svolte unitamente alla Guardia di finanza. L’uomo, gravato da numerose vicende 
giudiziarie per svariati reati, tra i quali usura ed estorsione, ǒ stato colpito, nel tempo, da diversi provvedimenti 
cautelari personali. Nei suoi confronti, inoltre, è stata riscontrata una significativa disponibilità di beni di 
provenienza illecita ed è stato altresì accertato come questi vivesse abitualmente grazie ai proventi delle attività 
delittuose. Sulla scorta di tali risultanze, il Tribunale di Torino ha emesso il provvedimento di confisca in 
questione avente ad oggetto un patrimonio per valore complessivo di circa 400 mila euro consistente in 4 
immobili, 1 autoveicolo e circa 18 mila euro in denaro contante. Nei confronti dell’uomo, infine, è stata disposta 
l’applicazione della misura personale della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza per la durata di 3 anni. 
Con riferimento all’attività preventiva amministrativa, si rappresenta che nel corso del secondo semestre 2023, 
l’autorità prefettizia astigiana ha emesso 2 provvedimenti interdittivi nei confronti di soggetti economici operanti 
rispettivamente nei settori del commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale e 
dei noli a freddo di macchinari, in relazione ai quali, approfonditi accertamenti espletati anche all’esito di 



pregresse inchieste giudiziarie, hanno consentito di rilevare in entrambi i casi pregressi elementi di reità in ordine 
ad attività organizzata per il traffico illecito di rifiuti nonché, nel secondo caso, anche di contiguità con 
consorterie ‘ndranghetiste della Provincia. 

Per quanto concerne il narcotraffico, si segnala che il 19 settembre 2023 i Carabinieri hanno dato esecuzione a 
due ordinanze di custodia cautelare nei confronti di complessive 45 persone riconducibili ad un’organizzazione 
criminale dedita al traffico internazionale di stupefacenti. Le attività investigative, nello specifico, hanno 
consentito di ricostruire l’iter di ingenti quantitativi di cocaina che, a bordo di navi commerciali, partivano dal 
sud America ed approdavano in Norvegia per poi essere importati in Piemonte. A seguito dell’operazione 
“Crediti fantasma-capisci ammè”, la Guardia di finanza il 3 ottobre 2023, sugli sviluppi dell’inchiesta, ha dato 
esecuzione ad un ulteriore provvedimento cautelare che ha disposto un sequestro preventivo di circa 200 milioni 
di euro di crediti di imposta nonché la custodia cautelare in carcere di un imprenditore originario della provincia 
di Caserta.  

Provincia di Biella  

Nel semestre in esame si segnala l’esecuzione, a cura della Polizia di Stato, di un’ordinanza di custodia cautelare 
nei confronti di 56 persone ritenute responsabili di aver introdotto sostanze stupefacenti nella Casa Circondariale 
di Biella.  

Provincia di Cuneo  

Si richiama l’attività dell’8 novembre 2023 della Polizia di Stato ed dei Carabinieri che, presso l’aeroporto di 
Orio al Serio (BG), hanno eseguito un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di un soggetto originario di 
Sommariva del Bosco (CN) e ritenuto contiguo al locale di Bra. L’uomo, subito dopo la sentenza di condanna, 
si era sottratto all’arresto rifugiandosi in Georgia ove, grazie alla cooperazione, nell’ambito del progetto I-CAN, 
tra le forze dell’ordine italiane e quelle georgiane, era stato individuo assicurandolo alla giustizia 

Provincia di Novara  

Il 24 ottobre 2023, la DIA e i Carabinieri hanno dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti di 18 soggetti indagati, a vario titolo, per associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, estorsione 
e numerosi reati economico - finanziari, prevalentemente commessi sul territorio milanese, i cui proventi 
sarebbero stati destinati ad agevolare le attività della cosca MORABITO-PALAMARA-BRUZZANTI di Africo 
(RC). L’indagine ha coinvolto complessive 68 persone, 3 delle quali residenti nel novarese. Come più 
approfonditamente trattato nel paragrafo dedicato alla Regione Lombardia, nel semestre di riferimento rileva la 
condanna, nel mese di luglio 2023, ad anni 3 e mesi 3 di reclusione per il reato di trasferimento fraudolento di 
valori di un soggetto, imprenditore di fatto operante nel settore dell’estrazione, lavorazione e trasporto di inerti, 
ritenuto contiguo al locale di Volpiano (TO). Nei suoi confronti, peraltro, la DIA, il successivo 3 ottobre 2023 
ha operato un sequestro di prevenzione per un valore di circa 6 milioni di euro consistente in alcuni immobili e 
4 aziende operanti nel settore citato. Alcune di esse si sarebbero aggiudicate subappalti anche relativi alla 
fornitura di frantumato per la costruzione della nuova tratta della tangenziale di Novara.  

La provincia del Verbano-Cusio-Ossola  

La provincia del Verbano-Cusio-Ossola costituisce una striscia di confine con la Svizzera, Paese in cui le 
consorterie ‘ndranghetiste risultano insediate da tempo e verso il quale anche le altre manifestazioni criminali 
italiane guardano con sempre rinnovato interesse. Come meglio illustrato nel paragrafo dedicato alla Regione 
Calabria, l’11 ottobre 2023 la Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione “Atto quarto”, ha dato esecuzione ad 
un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 28 soggetti tra elementi di vertice ed affiliati alle cosche 
LIBRI, DE STEFANO e TEGANO, ritenuti responsabili, a vario titolo di associazione di tipo mafioso, 
estorsione, tentato omicidio, detenzione illegale di armi, spaccio di stupefacenti ed altro. Tra i destinatari del 
provvedimento cautelare vi è un soggetto da tempo dimorante nel Comune di Piedimulera (VCO) ove prestava 
la propria attività lavorativa come muratore in una ditta edile ossolana. Dagli atti di inchiesta l’uomo veniva 
individuato quale “…dirigente ed organizzatore dell’articolazione territoriale della ‘ndrangheta nota come cosca 
LIBRI… preposto tra l’altro… al mantenimento dei contatti con l’articolazione della cosca LIBRI operante in 
Milano e nelle aree limitrofe…”. Con riferimento all’attività preventiva amministrativa, si rappresenta che nel 
corso del secondo semestre 2023, l’autorità prefettizia ha emesso 1 provvedimento interdittivo antimafia nei 
confronti di una società esercente l’attività di servizi per edifici e paesaggi riconducibile ad un soggetto 



originario di Verbania e destinatario della misura di prevenzione della sorveglianza speciale con obbligo di 
soggiorno per 2 anni e 6 mesi disposta dal Tribunale di Torino il 1° febbraio 2022 per la sua particolare 
inclinazione alla commissione di reati in materia di stupefacenti e contro l’amministrazione della giustizia 

È significativo rilevare vista la collocazione geografica del Comune di Cellio con Breia, che per la Provincia di 
Vercelli nulla viene segnalato. 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Per il contesto interno, la selezione delle informazioni e dei dati è funzionale sia a rappresentare 
l’organizzazione, dando evidenza anche del dato numerico del personale, presupposto per l’applicazione delle 
misure semplificatorie previste dal legislatore, sia a individuare quegli elementi utili ad esaminare come le 
caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di rischio dell’amministrazione.  
Il Comune di Cellio con Breia è stato interessato dalle elezioni amministrative nel maggio 2023, che hanno 
confermato il Sindaco uscente il sig Todaro Arch. Daniele con la lista denominata “Cellio con Breia – Verso il 
Futuro”. Il Consiglio Comunale è composto da 10 consiglieri oltre al Sindaco; la Giunta Comunale da 2 assessori 
oltre al Sindaco. 
Nella sezione Amministrazione trasparente è pubblicato il bilancio di previsione per l’esercizio in corso. 
In tale sezione, alla voce “bilancio”, vengono annualmente pubblicati i principali documenti finanziari, che 
illustrano le risorse disponibili e le modalità di spesa sui diversi capitoli ed interventi. 
La struttura organizzativa è evidentemente “corta”; ciò consente un controllo diretto e immediato da parte del 
responsabile di servizio sull’attività dei dipendenti della propria area e del Segretario Comunale sui responsabili. 
I controlli interni non hanno mai evidenziato criticità sul campione di atti esaminato. 
I responsabili di ciascuna area sono individuati dal Sindaco e svolgono le funzioni dirigenziali previste 
dall’articolo 107 del d.lgs. 267/2000. Nomina, revoca e valutazione dei Responsabili sono oggetto di specifiche 
disposizioni regolamentari reperibili sul sito dell’Ente. 
L’Ente dispone di un Segretario Comunale in convenzione con altri tre Comuni, di un proprio Nucleo di 
Valutazione esterno (in fase di rinnovo) e di un organo di revisione nominato dalla Prefettura di Vercelli a 
seguito di pubblico sorteggio. 
Il SUAP è gestito direttamente tramite portale dedicato della Camera di Commercio di riferimento. 
La gestione del servizio idrico avviene mediante la società CORDAR Valsesia SpA, di cui l’Ente è socio. 
Il Comune di Cellio con Breia partecipa alle società CORDAR Valsesia S.p.A. con n.2 quote di valore pari a € 
100 (Euro 50,00 ciascuna), per una percentuale 0,0008% e ATL Terre dell’Alto Piemonte per una quota di valore 
pari a € 317,00 ovvero 0,09%. 
A tal fine è consultabile anche sul sito istituzionale, la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 16 
dicembre 2024 con cui si è effettuata la ricognizione delle società partecipate.  
 

FASE 2: INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO, ANALISI E PONDERAZIONE 

Il processo consiste in una serie di attività organizzate per produrre un servizio. Il suo svolgimento può 
richiedere la partecipazione di più uffici/centri di responsabilità, o di più Amministrazioni. 
Descrivere i processi significa, in buona sostanza, descrivere la propria organizzazione. 
Una volta determinati e descritti i processi e individuato il soggetto responsabile, viene evidenziato il livello di 
rischio corruttivo a cui il processo si ritiene sia esposto (basso, medio, alto), tenendo conto dei seguenti fattori: 
 livello di interesse esterno: la presenza di interessi anche economici rilevanti per il beneficiario incrementa 

il rischio di corruzione 
 grado di discrezionalità/vincolatività del processo di decisione 
 precedenti eventi corruttivi/segnalazioni di whistleblowing 

Segue la definizione delle misure di trattamento, ovvero degli strumenti organizzativi, procedurali e di controllo 
che consentono di “gestire” il rischio, riducendolo al minimo. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM 30/06/2022, le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alle 
attività relative alla mappatura dei processi individuando quali aree di rischio le seguenti: 

a) autorizzazione/concessione 
b) contratti pubblici 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 
d) concorsi e prove selettive 



e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico 
 

Indicazione dei processi mappati per l’area di rischio 
 

A. Autorizzazione/concessione 
 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 2 

 

1. PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO/DICHIARATIVO 

2. PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO 

 

B. Contratti pubblici 
 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 7 

 

1. PROGRAMMAZIONE 

2. PROGETTAZIONE 

3. SELEZIONE DEL CONTRAENTE 

4. ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

5. VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

6. ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

7. RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO 

 

C. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 
 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 4 

 

1. ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI 

2. CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI 

3. GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 

4. GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE 

 
D. Concorsi e prove selettive  

 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 1 

 

1. CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

2. PROGRESSIONI DI CARRIERA 

3. RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

4. NOMINA DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI CONCORSO 



 
E. Altri processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici  

 
E.1 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 2 

1. GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

2. GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI 

 
 

E.2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 1 

 

1. CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI 

E.3 Incarichi e nomine 
 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 1 

 

1. CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

2. INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI  

3. NOMINA SPECIFICHE PARTICOLARI RESPONSABILITÀ E NOMINA TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA  

 
E.4 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

 

Numero di processi mappati per l’area di rischio: 3 

1. PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE 

2. PIANIFICAZIONE ATTUATIVA 

3. PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI 

4. RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI 

5. VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA 

 

L’Allegato B) al presente PIAO, suddiviso in schede su formato excel, individua le fasi, le attività e i responsabili 
per ogni processo e risulta integrato con il nuovo prospetto PNA 2024. 

Riassuntivo della ratio dell’intervento di aggiornamento di cui alla Delibera ANAC n.31 del 30 gennaio 2025 è 
quanto in essa stessa affermato ovvero che “l’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 risponde all’esigenza di 
supportare i piccoli comuni individuando i contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Si è tenuto conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha 
previsto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia di quelle introdotte da ANAC 
nei precedenti PNA (all. 4 al PNA 2022 in particolare), in linea con la metodologia di analisi del rischio 
elaborata nell’allegato 1 al PNA 2019. Le indicazioni fornite mirano, da una parte, a garantire l’effettività dei 
presìdi anticorruzione e, dall’altra, a limitare oneri alle amministrazioni, viste le rilevanti difficoltà operative 
e organizzative che tali comuni continuano a riscontrare a causa delle ridotte dimensioni. L’Aggiornamento, in 
altri termini, è da intendersi quale ausilio e guida per la strutturazione e la compilazione della sezione nonché 



parametro per verificare la coerenza di quanto programmato dagli enti rispetto agli indirizzi di ANAC. Gli 
ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA attengono nello specifico: - ai soggetti coinvolti nella 
strategia di prevenzione; - alla semplificazione relativa alla conferma della sezione; - alle sottosezioni in cui la 
stessa si articola (scheda anagrafica, analisi del contesto esterno ed interno, mappature, misure generali e 
trasparenza)”. 

FASE 3: TRATTAMENTO DEL RISCHIO, INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE 
MISURE 

MISURE GENERALI 

Trattasi di misure ed azioni individuate direttamente dal legislatore, in quanto idonee a conseguire gli obiettivi 
di prevenzione per tutte le aree di rischio. Hanno valenza di tipo organizzativo, in quanto comportano 
necessariamente una revisione del modo di gestione dei processi e dei procedimenti. 

INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Il Comune di Cellio con Breia ha unificato i software in dotazione e le relative banche dati in modo da rendere 
possibili reciproci controlli tra uffici ed eliminare elaborazioni manuali di dati. Gli atti amministrativi 
(deliberazioni, determinazioni, decreti, ordinanze, liquidazioni) vengono gestiti in modalità integralmente 
informatizzata. 

Sotto il profilo organizzativo, questo comporta una più idonea tracciabilità dell’iter dell’atto, dalla 
predisposizione dello schema nella fase istruttoria, alla richiesta di parere/copertura finanziaria, alle eventuali 
modifiche, fino alla pubblicazione.  

Ciò consente anche di poter agevolmente distinguere la responsabilità della fase di istruttoria del procedimento 
da quella di adozione e sottoscrizione del provvedimento finale. 

La previsione di questa misura di trattamento implica che il processo sia accessibile anche per il Segretario 
Comunale, che ha la possibilità di accedere alle procedure informatiche in autonomia ed effettuare controlli a 
campione, al di fuori della calendarizzazione e delle modalità previste dal regolamento. 

I CONTROLLI INTERNI - IL CONTROLLO SUCCESSIVO DI LEGITTIMITÀ 

Il controllo interno successivo di legittimità viene svolto nell’osservanza dei contenuti, tempi e modi prescritti 
dal vigente regolamento per i controlli interni. 

Come si evince dalle relazioni conclusive, non si sono riscontrati elementi di particolare criticità negli atti 
amministrativi soggetti a controllo. 

LA DISCIPLINA IN MATERIA DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Questo Ente non dispone di un proprio regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali, gestiti a 
norma di legge. Trattasi comunque di un ambito di non primaria rilevanza per il Comune di Cellio con Breia, al 
quale di norma non pervengono significative richieste di autorizzazione. 

VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DI CONDIZIONI OSTATIVE IN CAPO A DIPENDENTI E/O 
SOGGETTI CUI L’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO INTENDE CONFERIRE INCARICHI DI 
RESPONSABILE DI SERVIZIO ANCHE CON RIFERIMENTO ALLO SVOLGIMENTO DI 
PARTICOLARI ATTIVITÀ O INCARICHI PRECEDENTI. 

Ai fini dell’applicazione della misura in oggetto, viene effettuata la verifica dell’assenza di condizioni ostative 
all’atto del conferimento degli incarichi di Responsabile del Servizio e degli altri incarichi previsti dai Cap III e 
IV del D.L.gs. n. 39/2013. L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata sul sito 
dell’amministrazione (art. 20 del D.L.gs. n. 39/2013). In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità 
l’incarico è nullo ai sensi dell’art. 17 del D.L.gs. n. 39/2013. 

DIVIETO DI PANTOUFLAGE 

Il termine pantouflage viene utilizzato nel linguaggio corrente per indicare il passaggio di dipendenti pubblici 
al settore privato. Tale fenomeno, seppure fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente disciplinati 



dal legislatore, rivelarsi rischioso per l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni. Pertanto, è stata dedicata 
particolare attenzione alla materia. 

Il Legislatore nazionale ha introdotto il comma 16-ter all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, disposizione che si 
applica ai casi di passaggio dal settore pubblico al privato a seguito della cessazione dal servizio. La norma 
dispone, nello specifico, il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono 
previste specifiche conseguenze sanzionatorie che hanno effetto sul contratto di lavoro e sull’attività dei soggetti 
privati. I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono, infatti, nulli e i 
soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono 
contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire i compensi 
eventualmente percepiti e accertati riferiti a detti incarichi o contratti. 

Come sottolineato dal Consiglio di Stato, si tratta di una fattispecie qualificabile in termini di “incompatibilità 
successiva” alla cessazione dal servizio del dipendente pubblico. La ratio del divieto di pantouflage è volta a 
garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e, in particolare, a scoraggiare comportamenti impropri e non 
imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi 
e negoziali, «potrebbe precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato 
in contatto in relazione al rapporto di lavoro». In tal senso, il divieto è volto anche a ridurre il rischio che soggetti 
privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando 
al dipendente di un’amministrazione l’opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio. 

Tuttavia, la scarna formulazione della norma ha dato luogo a diversi dubbi interpretativi riguardanti, in 
particolare: 

 La delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione 
 La perimetrazione del concetto di “esercizio di poteri autoritativi e negoziali” da parte del dipendente 
 La corretta individuazione dei soggetti privati destinatari di tali poteri 
 La corretta portata delle conseguenze che derivano dalla violazione del divieto 

Nel PNA 2022 (a cui si rimanda tramite il link https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-
17.01.2023) l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazione e ai RPCT alcune misure di prevenzione e 
strumenti di accertamento di violazioni di divieto di pantouflage.  

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n. 
190/2012 e poi modificato dalla Legge n. 179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato”, il cosiddetto whistleblowing. 
In merito alla fattispecie si rimanda all’allegato C) che illustra la procedura di segnalazione di illeciti o di 
irregolarità e la disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower).  
Con un comunicato del 10 marzo (a cui si rimanda tramite il link https://www.anticorruzione.it/-/busia-
finalmente-l-italia-recepisce-definitivamente-la-direttiva-sul-
whistleblowing#:~:text=%22Finalmente%20l'Italia%20recepisce%20in,diritto%20di%20libert%C3%A0%20d
i%20espressione%22.), l’ANAC ha rimarcato il recepimento dell’Italia, in via definitiva, della direttiva europea 
sul whistleblowing; l’approvazione si riferisce al varo del D. Lgs. di attuazione della direttiva europea 2019/1937 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’UE, in virtù del quale l’ANAC 
diventa l’unico soggetto competente a valutare le segnalazioni e l’eventuale applicazione delle sanzioni 
amministrative sia per quanto concerne il settore pubblico che quello privato. 
I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato sono tenuti ad attivare propri canali di segnalazione 
che garantiscano la riservatezza dell’identità del whistleblower. 
Le disposizioni del predetto D.Lgs. (n. 24/2023) abrogano l’art. 54 bis del TUPI e hanno effetto a decorrere dal 
15 luglio 2023. 
In ogni caso, in merito si fa espresso rinvio a quanto previsto nella Delibera di Giunta Comunale n.36 del 
12/07/2023. 
 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/busia-finalmente-l-italia-recepisce-definitivamente-la-direttiva-sul-whistleblowing#:~:text=%22Finalmente%20l'Italia%20recepisce%20in,diritto%20di%20libert%C3%A0%20di%20espressione%22
https://www.anticorruzione.it/-/busia-finalmente-l-italia-recepisce-definitivamente-la-direttiva-sul-whistleblowing#:~:text=%22Finalmente%20l'Italia%20recepisce%20in,diritto%20di%20libert%C3%A0%20di%20espressione%22
https://www.anticorruzione.it/-/busia-finalmente-l-italia-recepisce-definitivamente-la-direttiva-sul-whistleblowing#:~:text=%22Finalmente%20l'Italia%20recepisce%20in,diritto%20di%20libert%C3%A0%20di%20espressione%22
https://www.anticorruzione.it/-/busia-finalmente-l-italia-recepisce-definitivamente-la-direttiva-sul-whistleblowing#:~:text=%22Finalmente%20l'Italia%20recepisce%20in,diritto%20di%20libert%C3%A0%20di%20espressione%22


LE INIZIATIVE PER LA FORMAZIONE 

Il RPC dovrà partecipare ad attività formative con cadenza annuale anche per mezzo degli strumenti di 
formazione on line messi a disposizione tramite le Prefetture. 
Le iniziative di formazione devono essere rivolte: 
- a tutti i dipendenti, sia con riguardo all’aggiornamento sulle competenze giuridico-professionali, sia con 
riguardo alle tematiche dell’etica e della legalità, a seconda dell’incarico svolto e del ruolo nell’Ente. 
La formazione verrà erogata almeno ad anni alterni ai responsabili di servizio e al resto del personale dipendente. 
 
LA ROTAZIONE 

Il PNA prevede come misura di prevenzione del rischio corruttivo la rotazione del personale. 
Ancorché prevista per gli enti pubblici a prescindere dalle loro dimensioni, il PNA 2019 precisa che la stessa va 
attuata tenendo conto di: 
- vincoli soggettivi costituiti dai diritti dei lavoratori dipendenti (es con riferimento alla sede di servizio, ai diritti 
sindacali…) 
- vincoli oggettivi, in quanto va comunque salvaguardato il buon andamento e la continuità dell’azione 
amministrativa, la qualità delle competenze professionali necessarie per talune attività, soprattutto di carattere 
tecnico. Si esclude infatti che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a figure professionali 
prive delle necessarie competenze, anche tenuto conto di particolari requisiti di reclutamento. 
A ciò si aggiungono i vincoli derivanti dal CCNL. 
Il Comune di Cellio con Breia non ha dirigenti; l’attribuzione dell’Elevata Qualificazione è conferita, dal 
Sindaco, a dipendenti afferenti all’Area degli Istruttori nel rispetto della norma contrattuale che prevede che la 
responsabilità non possa essere affidata a personale di categoria B in presenza di funzionari nell’area di 
riferimento. 
L’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune, l’infungibilità dei ruoli del personale ed i 
vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento al livello delle Posizioni 
Organizzative, evidenziando inoltre criticità anche nell’ambito dell’applicazione di tale principio nell’area degli 
incaricati di Responsabili di Procedimento e dei dipendenti in generale. 
 

DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE IN ATTUAZIONE 
DEL D.LGS 21 NOVEMBRE 2007, N. 231 E S.M.I. - 
DEFINIZIONE DI PROCEDURE INTERNE PER LE 
SEGNALAZIONI ANTIRICICLAGGIO. 

Premesse 
Per “riciclaggio” si intende ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. n. 231/2007: 

a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine 
illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze 
giuridiche delle proprie azioni; 
b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, 
proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da 
un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 
c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, 
che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività; 
d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il 
tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di 
agevolarne l'esecuzione. 
Per “finanziamento del terrorismo” si intende ai sensi dell'art. 2 del D. Lgs. n. 231/2007 qualsiasi attività 
diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al deposito, alla 
custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, direttamente o 
indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di una o più condotte, con finalità di 
terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi 
e delle risorse economiche per la commissione delle condotte anzidette. 



Per “soggetti a cui è riferita l’operazione” sono da intendersi le persone fisiche o giuridiche nei cui confronti 
il Comune svolge attività finalizzata a realizzare un’operazione a contenuto economico, connessa con la 
trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento, o con la realizzazione di un obiettivo di natura 
finanziaria o patrimoniale, ovvero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli uffici comunali 
medesimi. 

Per “titolare effettivo” di ciascuna operazione si intende ai sensi dell'art. 2 del D. Lgs. n. 231/2007 “la persona 
fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il 
rapporto continuativo è instaurato (…) o l'operazione è eseguita”, da individuarsi in base alle prescrizioni di 
cui agli artt. 20 e 22 del medesimo D. Lgs. n. 231/2007. 

Con Provvedimento del 23 aprile 2018 (in G.U. n. 269 del 19.11.2018) la UIF ha adottato e reso note le 
“Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici 
delle pubbliche amministrazioni”, prevedendo in un apposito allegato – che si riporta in allegato sub “A” alla 
presente - un elenco seppur non esaustivo di indicatori di anomalia, i quali sono volti a ridurre i margini di 
incertezza connessi alle valutazioni soggettive ed hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri 
ed al corretto ed omogeneo adempimento degli obblighi delle comunicazioni di operazioni sospette. 

In considerazione della continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni, l'impossibilità di 
ricondurre operazioni o comportamenti ad uno o più degli indicatori di anomalia di cui al suddetto 
Provvedimento UIF non è sufficiente ad escludere che l'operazione sia sospetta; vanno valutati pertanto 
con la massima attenzione ulteriori comportamenti e caratteristiche 



dell'operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano ugualmente sintomatici di profili di criticità 
ai sensi del D.Lgs. n. 231/2007 e del D.M. 25 settembre 2015; d'altro canto, la mera ricorrenza di operazioni 
o comportamenti descritti in uno o più indicatori di anomalia non necessariamente qualifica l'operazione 
come “sospetta”, ma si deve comunque svolgere una specifica analisi della situazione concreta e una 
valutazione complessiva, avvalendosi di tutte le altre informazioni disponibili. 

L'art. 10 del D.Lgs. n. 231/2007 ha individuato, nello specifico, quali procedimenti potenzialmente a rischio 
quelli: 

- finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
- finalizzati alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 
di cui al codice dei contratti pubblici; 
- finalizzati alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

Compiti dei diversi attori nell'ambito dell'ordinamento comunale 
- Segretario Generale (RPCT): è Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio sulla base anche delle comunicazioni 

ricevute dai Responsabili di Settore. 
- Responsabili di Settore: sono tenuti a verificare, con l'ausilio dei dipendenti incaricati come responsabili 
dei singoli procedimenti di competenza del Settore medesimo, l'emergere di eventuali operazioni sospette 
ed a predisporre se necessario la relazione al Gestore. 
-  Responsabile del Servizio Finanziario: ha il compito di collaborare con il Gestore sia in relazione alle 
segnalazioni di propria competenza sia svolgendo una generale funzione complessiva di monitoraggio e 
controllo rispetto a tutte le attività che comportano operazioni/ transazioni inerenti le varie funzioni e servizi 
dell’Ente. 

Attività da svolgere in ogni Settore – redazione e trasmissione 
segnalazioni 

In base alle sopracitate “Istruzioni” della UIF in data 23.4.2018 la segnalazione di operazioni sospette deve 
essere effettuata senza ritardo; prescinde dall’importo dell’operazione e riguarda anche operazioni tentate, 
rifiutate o comunque non concluse; rappresenta l’esito di una valutazione degli elementi soggettivi e 
oggettivi; non richiede necessariamente la “conoscenza” di un determinato reato ed è atto distinto dalla 
denuncia di reato. 

Ciascun Responsabile di Settore del Comune, al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di 
anomalia rilevate nell'ambito delle attività di competenza (come da allegato sub “1” ) nonché ogniqualvolta 
abbia ragionevole motivo per sospettare l’avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o comunque la provenienza da attività criminosa delle risorse 
economiche e finanziarie, è tenuto a segnalarlo al Gestore (RPCT), avvalendosi della collaborazione dei 
responsabili dei procedimenti afferenti al proprio Settore, mediante segnalazione da redigere e trasmettere 
con le modalità descritte nei capoversi successivi. 

La segnalazione al Gestore deve basarsi sulla previa concreta e attenta valutazione della situazione specifica 
e consistere in una relazione scritta, nella quale siano descritti tutti gli elementi, le informazioni ed i fatti 
nonché i motivi del sospetto, in conformità ai contenuti prescritti dalla UIF con apposite istruzioni (da ultimo 
con Provvedimento del 23 aprile 2018) come da facsimile allegato sub “2”; tale sospetto può essere desunto 
da qualsiasi circostanza conosciuta dal Responsabile del Settore e/o da altri dipendenti del Settore 
segnalante in ragione delle funzioni esercitate e delle informazioni acquisite in base all’attività svolta, tenuto 
conto anche della capacità economica o dell'attività svolta dai soggetti cui le operazioni sono riferite; il 
sospetto deve fondarsi su una valutazione compiuta di tutti gli elementi – oggettivi e soggettivi – a 
disposizione dei segnalanti, acquisiti nell'ambito dell'attività svolta. 

Il Responsabile del Settore è tenuto a trasmettere mediante protocollo riservato al Gestore la segnalazione, 
la quale potrà essere vista dal solo Gestore e da dipendenti del Settore Finanziario o di altri Settori 
eventualmente autorizzati dal Gestore stesso, con garanzia di massima riservatezza dei soggetti coinvolti e 
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 



Il Gestore, effettuata l’istruttoria anche eventualmente acquisendo ulteriori elementi da parte del 
Responsabile del Settore che ha effettuato la segnalazione o da altri soggetti, è tenuto ad effettuare una 
valutazione e quindi a trasmettere senza ritardo in via telematica, tramite il portale internet INFOSTAT-UIF - 
previa registrazione e abilitazione al sistema, secondo le modalità indicate nella sezione del sito - la 
segnalazione all’UIF (Unità di Informazione Finanziaria) sulla base, in particolare, degli indicatori di anomalia, 
anche in questo caso garantendo massima riservatezza e nel rispetto della vigente normativa in materia di 
protezione dei dati personali; 

Interventi PNRR - Individuazione del c.d. Titolare effettivo 
Con particolare riferimento ai procedimenti espletati dal Comune quale soggetto attuatore di interventi 
finanziati a valere sui fondi PNRR, ciascun Responsabile di Settore competente è chiamato ad assicurare 
controlli tempestivi ed efficaci della documentazione antimafia prodotta dagli operatori economici 
interessati, a garantire al Gestore la piena accessibilità dei documenti ed informazioni inerenti l’esecuzione 
dei progetti e la rendicontazione delle spese e soprattutto deve provvedere col supporto dei propri 
collaboratori agli accertamenti rivolti all’individuazione del c.d. titolare effettivo di ciascuna operazione, in 
attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 20 e 22 del D. Lgs. n. 231/2007 facendo sottoscrivere a tutti i 
partecipanti a procedure contrattuali apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (come da allegato sub 
“3”), avvalendosi degli ausili derivanti da banche dati pubbliche e private e tenendo evidenza dei criteri seguiti 
per tale individuazione.  

A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione 
- Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio, ovvero 

opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare 
con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione non 
consente l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati a rischio, 
in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o di degrado 
economico-istituzionale. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto o in 
Paesi che notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni 
terroristiche, ovvero in zone limitrofe o di transito rispetto alle predette aree. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), specie se di 
dubbia autenticità, attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o finanziarie in Paesi terzi ad 
alto rischio. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con residenza, 
cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei suddetti Paesi. 

- Il soggetto cui è riferita l’operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto incomplete o 
addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire informazioni, dati e documenti 
comunemente acquisiti per l’esecuzione dell’operazione, in assenza di plausibili giustificazioni. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta ovvero 
contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o presenta comunque 
forti elementi di criticità o di dubbio. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di fornire 
documentazione o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario 
dell’operazione. 

- Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con soggetti sottoposti 
a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone politicamente esposte o 
con soggetti censiti nelle liste pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, 
e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili 
ragioni. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) 



ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale 
o ad altri provvedimenti di sequestro. Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad 
esempio, familiare, convivente, associato) ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire 
importanti cariche pubbliche, anche a livello domestico, nazionale o locale. 

- Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vario titolo a una persona con importanti 
cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole incremento del fatturato 
a livello nazionale o del mercato locale. 
Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) 
ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo o comunque notoriamente riconducibili ad ambienti del radicalismo o estremismo. 
Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci ovvero 
con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di prevenzione o che 
sono censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, ovvero 
notoriamente contigui a questi. 
Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, associazioni, altre 
organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a persone sottoposte a 
procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti di sequestro, a persone che 
risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste 
delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con 
organizzazioni non governative che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad esempio la 
condivisione dell’indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di molteplici rapporti 
riconducibili a nominativi ricorrenti. 

- Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di controllo 
artificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 
modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad esempio, 
da visure nei registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da catene 
partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, 
international business company. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche nell'assetto 
proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo dell’impresa. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività finanziaria, 
cessa improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o amministrata 
da soggetti che appaiono come meri prestanome. 
· Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la propria 
operatività, nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà finanziaria. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 
dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si mostrano 
interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non per conto proprio ma di terzi. 
B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni 

- Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività o con il 
complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione o dell’eventuale gruppo 
di appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili da fonti aperte, in assenza 
di plausibili giustificazioni. 
· Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se 
seguito da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo stesso gruppo, 
in mancanza di corrispettivo. 
· Impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al profilo economico-patrimoniale 
del soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo fiscale” o che hanno 
omesso di adempiere agli obblighi tributari). 
· Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non governative che, 



per le loro caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree geografiche di destinazione dei 
fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del



terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie dell’ente in 
base alla documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a soggetti che 
esercitano analoga attività a fini di lucro. 
· Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò appare 
incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi. 
· Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di mercato, in 
assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni adeguatamente 
documentate. 
· Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in nome 
e/o per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente inferiori rispetto a 
quelli praticati nel mercato. 
6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità inusuali 
rispetto al normale svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da elevata 
complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 
· Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo di 
indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad altre forme 
di domiciliazione di comodo. 
· Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli motivi legati 
al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni adeguatamente documentate. 
· Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, dell’obbligazione da parte del soggetto cui 
è riferita l’operazione. 
· Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in assenza 
di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l’operazione. 
· Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è riferita 
l’operazione, specie laddove il pagamento sia effettuato in un’unica soluzione ovvero sia stato concordato in 
origine un pagamento rateizzato. 
· Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via 
professionale senza essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie. 

- Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o finanziariamente 
svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, in assenza di plausibili 
giustificazioni. 
· Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal domicilio o 
dalla sede effettiva. 
· Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l’operazione. 
· Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi valutazione attinente 
alle condizioni economiche. 
· Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili registrati; 
società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente sproporzionati rispetto ai correnti 
valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima. 
· Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano costituite 
di recente e hanno un oggetto sociale generico o incompatibile con l’attività del soggetto che richiede o 
esegue l’operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e subappaltatori “di comodo”). 
· Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 



· Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che 

si intenda ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione. 

· Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, 
specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie. 
 

C. Indicatori specifici per settore di attività 

Settore appalti e contratti pubblici 

· Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non programmati, 
in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, organizzativi e gestionali) con 
apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta provenienza o non compatibili con il profilo 
economico-patrimoniale dell’impresa, ovvero con una forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e 
particolari garanzie di rendimento prive di idonea giustificazione. 
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di qualsivoglia 
convenienza economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla dimensione aziendale e alla 
località di svolgimento della prestazione. 
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto sproporzionato 
in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il singolo partecipante è a 
sua volta riunito, raggruppato o consorziato. 
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete di 
imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione richiesta 
per l’aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non dimostri l’effettiva disponibilità dei mezzi facenti 
capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione dell’appalto, ovvero qualora dal contratto di avvalimento 
o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma l’eccessiva onerosità ovvero 
l’irragionevolezza. 
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti che, nel 
corso dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni di cessione, 
affitto di azienda o di un suo ramo ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società, prive di 
giustificazione. 
· Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in cui 
sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente bassa sulla 
base degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è caratterizzato da 
complessità elevata. 
· Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara che 
prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione particolarmente 
stringenti e un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto all’importo del contratto, specie 
se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di pubblicazione. 
· Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di 
continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di gara. 
· Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve arco 
temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica precedentemente 
revocata. 
· Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro funzionalità, 
possibilità tecnica o convenienza economica. 



· Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle prestazioni 
originarie, in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in rinnovi o proroghe, 
al di fuori dei casi normativamente previsti, o in un significativo incremento dell’importo contrattuale. 
· Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di 
azienda o di un suo ramo, ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società. 
· Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede di 
offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante o della 
documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di legge. 
· Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi da 
banche e da intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esercizio dell’attività di acquisto dei crediti 
ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, salva la preventiva 
accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del contratto. 
· Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie comunitarie 
e di un termine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a fronte anche delle 
anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 
· Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in 
assenza di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e finanziaria. 
· Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o difficilmente 
determinabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti esecutori, soprattutto nel 
caso in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un elevato numero di partecipanti o i 
cui singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, raggruppati o consorziati, specie se privi dei prescritti 
requisiti di qualificazione per la progettazione e l’esecuzione. 
· Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i limiti 
imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se in reiterata 
violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in ordine alla 
progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 

Settore finanziamenti pubblici 
· Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è 
riferita l’operazione. 
· Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo stesso 
gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 
· Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del finanziamento 
erogato. 
· Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da cospicui 
aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d’azienda. 
· Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate legale, 
uno o più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a persone collegate 
(ad esempio, familiare, convivente ovvero associato). 
· Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, specie 
se con uno o più soci in comune. 
· Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più società facenti 
parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 
· Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono 
domiciliati in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria dell’agevolazione, specie 
se i predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti interventi pubblici. 



· Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per 
ottenere le agevolazioni pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti. 
· Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non 
compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 

Settore immobili e commercio 
· Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie 
disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con 
la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della sua attività, ovvero in assenza di 
legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita l’operazione. 
· Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con 

notevole 
deficit patrimoniale. 

· Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto 
se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 
· Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di 
ricorso a mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 
· Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 
· Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di 
nominativi privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili 
giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede 
della sua attività ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l’attività. 
· Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente 
capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse 
con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 
·Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole 
deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 
· Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per importi 
molto differenti. 
·Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto o 
subaffitto di attività. 
· Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva. 

 

AL
LEGATO “2” 

 
MODULO DI SEGNALAZIONE INTERNA DI OPERAZIONI SOSPETTE 
(da protocollare con protocollo riservato e trasmettere al RPCT del Comune) 

 
Il sottoscritto:   Codice
 fiscale: 
:  : : : : : : : : : : : : : : : : In qualità di Responsabile del
 Settore 

 
 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di omessa o falsa 

dichiarazione dichiara di: 



1. essere consapevole che i dati di seguito indicati sono raccolti per adempiere agli obblighi 
di segnalazione di operazione sospetta previsti dal D.Lgs. n. 231/2007 ss.mm. e dal Decreto 
del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015 relativi alla prevenzione dell’uso del 
sistema finanziario ed economico a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di finanziamento al terrorismo; 

2. essere consapevole dell’obbligatorietà del rilascio dei dati di seguito previsti. 
 
Posto quanto sopra, fornisce al “Gestore” le seguenti informazioni ai fini della segnalazione 
alla Unità di Informazione Finanziaria della Banca d’Italia: 
Si allega la seguente documentazione: 

– una sintetica relazione 
– documentazione idonea a ricostruire le motivazioni che hanno portato alla 

segnalazione ( ..................................................................................................) 
 
Data – firma del dichiarante 

 

 

AL
LEGATO “3” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 
NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 

In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 ed alle successive disposizioni attuative 

emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio) 

 
Il/La sottoscritto/a   nato/a a 
  prov. 
  il   residente a    prov. 

  in via      n.    

 
consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa dichiarazione 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera, e delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 

445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale 

responsabilità, rende la seguente dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà: 

 
in qualità di 

□ Legale Rappresentante della società 
□ Titolare dell’impresa individuale 

 
Ragione sociale 

…………………………………………………………………………………………………… 



Sede legale Via 

…………………………………………………………………………………………...………… 

CAP………………… Comune………………………………………………Provincia 

……………………. 

Codice 

fiscale…………………………………………………………………………………………………

…… Classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO) 

……….......................... Descrizione sintetica attività 

economica…………………………………………………………………………. 

 

Dichiara: 
 
□ di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa individuale sopra indicata; 
 
 
□ che non esiste un titolare effettivo della società (solo in caso di società quotate o con capitale frazionato); 
 
 
□ di essere titolare effettivo della società unitamente a (vedi dati riportati sotto); 
 
 
□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato: 
 
 
 
 
 

 
Titolare effettivo1: 
 

1E’ richiesta oltre all’identificazione del legale rappresentante, intestatario nominale del rapporto continuativo anche 
del Titolare effettivo del medesimo rapporto, intendendosi per TITOLARE EFFETTIVO ai sensi del D.lgs. n. 231-2007. 

 

 

 

Cognome ........................................................Nome .............................................. 
nato a ………..............................................(.......) il .............................................. 
residente a .................................................................(.....… ) CAP ....................... 
via 

..........................................……………………………………………………………………………

……………. Cod. 

fisc.................................................................................................................. 

 



Allegare obbligatoriamente: 
 
 
a) copia di uno dei seguenti documenti di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità □ Patente □ Passaporto □ Altro (specificare) ……………………. 

n.…………………………… Rilasciato il ………………………………da 

…………………………………………… Scadenza…………………. 

 
b) copia del codice fiscale 
 
 
 

Data   Legale Rappresentante/Titolare impresa individuale 

 

(f.to digitalmente) 

 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi 
consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 
445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASE 4: MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

ATTUAZIONE E IDONEITÀ DELLE MISURE DELLA SEZIONE DEL PIAO RELATIVA 
ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 



Tenuto conto del numero limitato di dipendenti e delle dimensioni ridotte dell’Ente, nonché delle 
collaudate dinamiche comunicative e relazionali interne, risulta efficace il coinvolgimento dei 
Funzionari titolari di Elevata Qualificazione.  

Si ritiene di formalizzare un sistema di automonitoraggio sulle aree in cui il rischio di corruzione è 
più basso, riservando al RPCT il controllo e il monitoraggio nelle aree più ad alto rischio (per il 
Comune di Cellio con Breia l’assunzione di personale e la gestione di appalti e contratti). 

Ne consegue che: 

- ciascun responsabile provvederà a verificare annualmente l’applicazione e l’efficacia dei processi 
di competenza, come mappati ed indicati nel piano, e ad autocertificare al RPTC gli esiti di tale 
valutazione e controllo; 

- per i processi relativi ad assunzioni, appalti e contratti, il monitoraggio verrà svolto semestralmente 
dal RPTC, in occasione dei controlli interni semestrali con modalità definite nel relativo regolamento; 

- Il RPTC procederà al monitoraggio complessivo sulla base delle relazioni dei responsabili e della 
relazione sull’attività annuale ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012, nonché delle risultanze 
della certificazione del nucleo di valutazione sugli adempimenti in materia di trasparenza prevista 
dall’art. 14, co. 4, lett. g), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

LE SEZIONI INTEGRATE DEL PIAO 

La sezione del PIAO relativa alla performance terrà conto, nell’assegnazione degli obiettivi 
organizzativi, del livello di attuazione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo e la relativa 
relazione finale darà adeguato e motivato conto del livello di automonitoraggio e dello stato di 
attuazione. La misurazione e la valutazione della performance compete al Segretario Comunale e al 
NDV, come anche da eventuale regolamento vigente. 

Le dimensioni ridotte dell’Ente consentono di monitorare in modo costante e “a vista” l’attività di 
programmazione e di realizzazione delle diverse sezioni del PIAO, sia tramite la conferenza dei 
responsabili di servizio, sia attraverso il controllo diretto dei relativi atti da parte del RPTC. 

L’attività di controllo interno di legittimità successiva viene svolta anche dal Segretario come da 
regolamento.  

 
 

SEZIONE 3  
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
SOTTOSEZIONE A – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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SOTTOSEZIONE C – FABBISOGNO TRIENNALE DEL PERSONALE 
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SEION 3ORGANIZZAZIO E CAPITALE UMANO PIAO – ZIONE 3  

SOTTOSEZIONE A – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

E CAPITALE UMANO 

L’organigramma del Comune è rappresentato come segue: 

 

ORGANIGRAMMA PER AREE/SETTORI/SERVIZI 

 

 Area Servizi Finanziari (Tributi): Resp. Ceruti Monica  
 

 Area Segreteria/Affari Generali (e Demografici)  
 
Addetto agli Uffici: signora Velatta Antonella 
 

 Area Tecnica (Lavori Pubblici) Resp. Todaro Arch. Daniele 
Addetto Ufficio Tecnico/Lavori Pubblici: Mognetti geom. Silvia (anche come RUP) 
Cantoniere: Longobardi Maurizio 

Nella sezione Amministrazione trasparente – Personale – dotazione organica si trovano i dati relativi 
al suddetto organigramma che viene altresì incluso nel presente atto quale allegato D) e rinvenibile 
nel sito istituzionale 

 

SOTTOSEZIONE B – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro).  
In particolare, la sezione deve contenere:  
 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali);  
 gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance;  
 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione).  

La pandemia occorsa nel 2020 ha reso necessario, in alcuni casi, il ricorso allo smart working – o 
lavoro agile – identificandosi nella modalità ordinaria per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
nelle pubbliche amministrazioni, accelerando un processo avviato con la legge 22 maggio 2017, n. 81 
“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”.  
Limitatamente al periodo emergenziale dell’anno 2020, il lavoro agile è stato attivato per alcune unità 
lavorative.  
Finita la situazione emergenziale, le disposizioni ministeriali hanno imposto una generale riduzione 
dell’utilizzo dello smart working, prevedendo che la prestazione lavorativa debba essere svolta 
prevalentemente in presenza ed eliminando le facilitazioni procedurali vigenti nel periodo pandemico.  
In relazione alla stipula del nuovo CCNL 16 novembre 2022, le cui norme sono entrate 
definitivamente in vigore dal 01/04/2023, il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 rimane una delle 
possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i 



quali è necessario sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale 
modalità.  
L’Ente può individuare con apposita regolamentazione le attività ove sia possibile attivare il lavoro 
agile, i cui criteri generali e le modalità attuative sono soggetti a confronto sindacale. L’adesione al 
lavoro agile ha comunque natura consensuale e volontaria tra amministrazione e lavoratore.  
Il Comune di Cellio con Breia ha provveduto in sede di Contrattazione Integrativa anno 2023 alla 
previsione nella parte normativa (art. 24) di una regolamentazione di massima del lavoro agile cui si 
fa qui espresso rinvio riportando qui di seguito, per estratto il relativo contenuto: 

 

Art. 24 – Lavoro agile e lavoro da remoto 

1. Le parti definiscono i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile: 

 L’attività in lavoro agile è prevista esclusivamente per tutte le lavoratrici e tutti i 

lavoratori che decideranno di aderirvi volontariamente stipulando un apposito accordo 

scritto tra dipendente e Ente, del quale il presente accordo costituisce parte integrante. 

 La lavoratrice o il lavoratore – durante l’attività in lavoro agile – gode degli stessi diritti 

ed è soggetta/o agli stessi doveri inerenti al suo rapporto di lavoro, compreso il potere 

direttivo e disciplinare dell’ente; conserva inoltre il medesimo trattamento economico e 

normativo, con le precisazioni di cui al presente accordo. 

 Rimangono invariate la sede lavorativa (contrattualmente stabilita a tutti gli effetti di 

legge e di contratto), la posizione della/del dipendente nell’organizzazione aziendale e 

l’appartenenza alla propria Unità organizzativa. 

 Il ricorso alla prestazione lavorativa in modalità agile non può superare, di norma, le 

10 (dieci) giornate lavorative a dipendente equilibratamente distribuite nell’arco del 

mese, da definire in sede di accordo individuale, evitando concentrazioni nel ricorso al 

lavoro agile nelle stesse giornate.  

 Deve essere garantita la rotazione del personale e pertanto, a cura dei soggetti titolari 

di funzioni di coordinamento e controllo, viene predisposto l’elenco e i relativi turni di 

ricorso al lavoro agile dandone comunicazione all’amministrazione. 

 Per i soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei Responsabili di 

Servizio titolari di Elevata Qualificazione, il lavoro agile non può superare, di norma, 

le 10 (dieci) giornate lavorative, a titolare di funzioni di coordinamento e controllo, 

equilibratamente distribuite nell’arco del mese, da definire in sede di accordo 

individuale, evitando concentrazioni nel ricorso al lavoro agile nelle stesse giornate. 

 L’accesso al lavoro agile è consentito, di norma, ad almeno il 20% del personale. La 

predetta percentuale può venir incrementata in funzione delle richieste ricevute o del 

contesto epidemiologico garantendo in ogni caso l’invarianza dei servizi resi all’utenza. 

 L’accordo individuale deve definire, almeno: 1) Gli specifici obiettivi della prestazione 

resa in modalità agile; 2) Le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della 



disconnessione del lavoratore dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di 

contattabilità e inoperabilità; 3) Le modalità e i criteri di misurazione della prestazione 

medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa 

in modalità agile. 

 Qualora il censimento sulle competenze digitali mostrerà l’esigenza di avviare dei 

percorsi volti a formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e 

degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile e di prevedere specifiche 

attività formative di sostegno ai ruoli di E.Q. per far fronte ai complessi cambiamenti 

organizzativi in atto ed al nuovo stile di leadership richiesto, l’Amministrazione si 

impegnerà a sostenere tali percorsi. 

 Fermo restando il numero di ore settimanali di lavoro come da vigente CCNL, le/i 

dipendenti svolgeranno la propria prestazione lavorativa – eventualmente anche part 

time – in modalità lavoro agile secondo la seguente distribuzione giornaliera: 

a) fascia di contattabilità: dal lunedì al venerdì: prestazione giornaliera nel nastro 

orario tra le ore 8.30 e le ore 12.30 e tra le ore 14.30 e le ore 16.30 con una pausa 

per il pranzo di almeno 30 minuti 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 

lavorativa: dalle ore 20.00 alle ore 7.00 del giorno successivo 

 Nelle giornate in lavoro agile non potranno in ogni caso essere maturate ore in conto 

flessibilità (banca delle ore). 

 Ciascuna/ciascun dipendente in lavoro agile dovrà – nell’ambito dell’orario di lavoro 

concordato – rendersi disponibile e contattabile tramite gli strumenti tecnologici messi 

a disposizione al fine di garantire una ottimale organizzazione delle attività e permettere 

le abituali occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi e il Responsabile, nelle 

fasce orarie definite nell’accordo individuale e nei criteri qui definiti. Durante i consueti 

momenti di pausa, disciplinati anche nell’ambito della regolamentazione in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e dal vigente CCNL, sarà possibile disconnettersi 

dai sistemi. 

 Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il/la lavoratore/trice agile dovrà 

tenere un comportamento sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, 

compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al 

rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento e nel Codice disciplinare adottati dall’Amministrazione. 

2) L’amministrazione individuerà le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, i cui 

criteri sono i seguenti: 



 Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi e la qualità dei servizi stessi a favore degli 

utenti; 

 L’amministrazione metterà in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma 

digitale o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore 

nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

 L’amministrazione metterà in atto ogni adempimento a fine di fornire al personale 

dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione del lavoro richiesta;  

 L’Ente individuerà le attività da poter rendere tramite lavoro agile qualora possa essere 

attivato un presidio costante del processo di lavoro e ove sussistono i requisiti tecnologici 

che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed 

ai sistemi informativi; 

 Sono escluse dal novero delle attività eseguibili in modalità Agile quelle che richiedono 

lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di 

erogazione dei servizi ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in 

contesti e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti 

temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e 

domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, 

manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.). 

 Saranno escluse dal novero delle attività eseguibili in modalità Agile quelle evidenziate 

come “non smartabili” dall’esito della mappatura dei processi/procedimenti; 

 Il titolare di E.Q. verifica se le attività cui risulta assegnato il dipendente che ha 

presentato richiesta di lavoro agile possano essere svolte in modalità agile e se il volume 

è tale da giustificare il ricorso al Lavoro Agile. In caso contrario motiva il diniego 

dandone comunicazione al dipendente interessato 

3) I criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile, a parità di condizioni, sono i seguenti: 

 lavoratori con disabilità o rilevanti problemi di salute, stato di gravidanza, esigenze di 

assistenza (ad esempio legge 104/92), genitori di minori fino a 16 anni, rilevante distanza 

tra luogo di lavoro e residenza effettiva.  Fermo restando quanto elencato, l'ente si 

impegna a ricercare soluzioni operative funzionali ottimali per permettere l'estensione 

del lavoro agile ai lavoratori che ne faranno richiesta, sempreché vi siano i necessari 

requisiti e presupposti di idoneità, in base all'attività svolta ed alla compatibilità dei 

luoghi. 

 
Saranno dunque definiti nel dettaglio all’atto della relativa regolamentazione contrattuale individuale, 
le strategie e gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro agile, trattando i 
seguenti temi: 



• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia e quindi i 
risultati e gli impatti interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, ecc.) e il relativo monitoraggio. 

 

SOTTOSEZIONE C – FABBISOGNO TRIENNALE DEL PERSONALE 

 

In primo luogo va evidenziato che nel corso dell’anno 2025 si è registrata la cessazione del dipendente 
istruttore addetto all’Ufficio segreteria e Affari Generali, Demografici (ex Cat. C)  e quindi, la volontà 
di sua sostituzione per mobilità/concorso o altra procedura di Legge nello stesso 2025 (vedi Sezione 
3.3.), con assunzione la figura di un operatore esperto (ex Cat. B) da inserire nello stesso settore (salva 
diversa valutazione in corso di procedura).  Fatta salva l’eventualità e necessità di sostituire personale 
per cessazione volontaria o comunque non prevedibile dal lavoro.  

Ciò detto, la rilevazione dei fabbisogni determina la nuova dotazione organica che sarà sempre quella 
di fatto, alla quale si sommano i posti di ruolo acquisibili nei limiti finanziari delle facoltà 
assunzionali. Per effetto delle modifiche apportate al D. Lgs 165/2001, infatti, il sistema della 
programmazione dei fabbisogni deve ora muovere da presupposti diversi rispetto al passato, in quanto 
non si considera più la dotazione organica “di diritto” ma è necessario considerare: 

1) la dotazione organica “di fatto”, quindi il ruolo dei posti coperti alla quale sommare le facoltà 
assunzionali; 

2) i fabbisogni di personale, da rilevare ex novo e da aggiornare anno per anno. 

Secondo la nuova disciplina, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio 
di previsione, nonché nel rispetto di una percentuale massima di incremento annuale della spesa di 
personale.  

Sulla base delle predette indicazioni normative, il fabbisogno triennale di personale 2025-2027, 
corredato del parere favorevole del Revisore dei Conti, viene allegato al presente piano sotto la lettera 
D).     

 

 

 

 

 

 



 
 

 
SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Poiché il Comune di Cellio con Breia conta meno di 50 dipendenti, la presente sezione non è 
obbligatoria. 



 

 

 





 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




